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ANTONIO BERTICLAUDIA AGATI
Uno per tutti, una candidatura umanista da sostenere 
per il consiglio comunale: 

Antonio Berti, nato a Firenze, 40 anni compiuti lo scorso settembre, 
commerciante.  
Da sempre attivo socialmente, prima rappresentante degli studenti 
all’Istituto Tecnico Agrario, già da allora militante politico di sinistra, aderì 
poi al movimento antagonista che occupò l’ex-Emerson. Dal 1990 
partecipa al Movimento Umanista, all’interno del  quale ha organizzato la 
strutturazione di gruppi socialmente attivi in varie città, fra cui Prato. Ha 
condotto, come Umanista, numerose battaglie a favore dei diritti umani 
e per la tutela delle categorie più deboli, contro la discriminazione e la 
violenza.  
Da 9 anni si reca periodicamente a Dakar in Senegal, dove ha ideato 
e promosso con gente del posto, sempre a nome del Movimento 
Umanista, progetti di cooperazione internazionale nel campo della sanità 
e dell’educazione. In particolare sono stati aperti numerosi ambulatori di 
quartiere, grazie anche al lavoro di un consigliere comunale umanista 
eletto nel quartiere di Medina Gounass di Dakar.  
Attualmente si sta occupando della promozione della Marcia Mondiale 
per la Pace e la Nonviolenza, un evento di portata planetaria che 

toccherà anche Firenze a Novembre di questo anno.  
Da sempre membro del Partito Umanista, si è candidato a sindaco per la città di Prato nel 1999. In quegli anni 
ha sostenuto la raccolta firme per la presentazione di una proposta di legge di iniziativa popolare sul tema della 
responsabilità politica, che prevede il “licenziamento” dei rappresentati politici che tradiscono le promesse fatte e ed 
un controllo scrupoloso ed attento sul loro operato (come avviene per qualsiasi lavoratore); nel  1999 ha coordinato le 
attività locali per la presentazione del Partito Umanista alle elezioni europee, e nell’anno successivo (2000) alle regionali.  
Dal 2007 è il Segretario del Partito Umanista di Firenze ed ora portavoce di tutte le realtà di Firenze Umanista, confluite 
nella lista di cittadinanza perUnaltracittà.  
Antonio Berti è candidato per il consiglio comunale dove aspira a portare la voce e la sensibilità di tutte le realtà che 
compongono Firenze Umanista.  
Nella sfera privata è padre di un bimbo di quasi tre anni, nato dalla decennale relazione con la sua compagna Sibilla, e 
grande appassionato di calcio a 5, sport che pratica da anni anche come allenatore. 

TRASPARENZA 
PARTECIPAZIONE 
DEMOCRAZIA DIRETTA
44 anni, attivista da 23 anni nel Movimento Umanista, educatrice 
scolastica, attiva nel sindacato RdB-CUB per la dignità dei lavoratori 
delle cooperative sociali, promotrice della Commissione Donne nella 
“Marcia Mondiale per la Pace e la Nonviolenza” 

“Ho accettato di candidarmi perché penso che al mondo manchi 
il contributo delle donne e delle persone “semplici”, attive nel 
territorio dove vivono, e che sono spesso più competenti di molti 
burocrati che pretendono di governarci. E’ ora di dare forza ad un 
processo di trasformazione profondo, che parta dalla gente comune, 
che dia futuro e speranza a tutti noi”.
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PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

Sì alla ‘Strategia Rifiuti Zero’, riduzione, riciclaggio, recupero. No inceneritori •	
Sì alla ripubblicizzazione dell’acqua •	
No al sottoattraversamento TAV a Firenze •	
Sì alla dignità del lavoro. Reinternalizzazione dei servizi pubblici•	
Sì alla qualità dei servizi, manutenzione strade, trasporti. No appalti al ribasso•	
Sì al decentramento dell’istruzione superiore con succursali in tutta la provincia •	
Sì alla modifica dello Statuto della Provincia per una reale partecipazione, •	
trasparenza e democrazia diretta, referendum abrogativi e propositivi
No ai Centri di Identificazione ed Espulsione (CIE)•	
Sì a progetti formativi nelle scuole su “dialogo tra culture” e “nonviolenza”•	
Ristrutturazione, ampliamento e risanamento degli edifici scolastici•	

LEONARDO
     MONDUCCI

La militanza umanista da sempre privilegia l’azione diretta nella 
base sociale, il lavoro umile rivolto alle comunità di vicinato; 
ha avuto una lunga fase di “radicamento” nei rioni fiorentini, 
manifestatasi attraverso apertura di “Centri di comunicazione 
diretta” e pubblicazioni di quartiere, del tutto auto-finanziati, con 
l’interesse di ricucire il tessuto sociale e rimettere in comunicazi-
one le persone. 
In particolare in questo quartiere ci ricorderete per:

A partire dagli anni ‘90 promuoviamo l’apertura dei Centri Umanisti. Sono piccoli 
locali dove i vicini si possono incontrare e sviluppare attività sociali, disponendo di 
pubblicazioni periodiche autogestite e autofinanziate. I Centri Umanisti del quartiere 
“Lo Scossone” (zona Rifredi-Poggetto) e Raggio d’Azione (Sodo-Le Panche) con 
la pubblicazione Metropolis, A Vivavoce (Via Monteverdi), si affermano come punti 
di riferimento e aggregazione di molti giovani che si impegnano nel sociale. 
Nascono con i Centri umanisti e le pubblicazioni, le campagne a favore del 

piccolo commercio e dell’artigianato conosciute come “Le 10 Buone Ragioni per comprare nei negozi del quartiere”. 
Queste campagne puntano a sensibilizzare la popolazione, stimolandone l’auto-organizzazione, sulle problematiche della 
competizione impari tra i negozi di vicinato e la grande distribuzione commerciale, che spegne la vita dei rioni.  
Per gli umanisti la lotta al degrado è favorire il dialogo fra culture, riconoscendo uguali diritti ad ogni cittadino a prescindere 
dalla sua provenienza. Si tratta di un lavoro di lunga lena, che punta a costruire una coscienza sociale antidiscriminatoria. 
A partire da quegli anni, da questi punti di aggregazione si sono sviluppate molte azioni sul territorio con il coinvolgimento 
degli abitanti e dei commercianti stessi, fra le quali citiamo: 
pubblicazione di periodici di informazione e di denuncia: Lo Scossone, Libera Licenza, Metropolis, Nuovo Quartiere, A 
Vivavoce. raccolta firme per l’apertura del centro anagrafico di via Carlo Bini; campagna a favore del piccolo commercio 
denominata “10 ragioni per comprare nel tuo quartiere”; campagna in difesa del diritto alla casa; campagne per un 
quartiere vivibile a misura di essere umano tramite cene e feste nelle piazze Dalmazia, Leopoldo, Giorgini e Tanucci. In 
queste occasioni sono state coinvolte anche scuole ed associazioni del territorio; campagna “Chiedo asilo” per l’aumento 
degli asili nido e costruzione di nuove ludoteche di quartiere; mobilitazione nelle scuole contro il decreto Gelmini; 
nascita del gruppo La Tribù (genitori e bimbi per la nonviolenza); con ricerca di spazi e momenti di incontro sull’educazione 
alla nonviolenza per genitori e bambini: campagna contro la somministrazione di psicofarmaci ai bambini: No Ritalin.   
“Sport sotto casa” manifestazione sportiva promossa dalla Federazione Umanista Sportiva  in collaborazione con CONI e 
associazioni sportive. 
Inoltre sono state promosse e portate avanti campagne di appoggio umano Italia-India ed Italia-Romania.
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